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PRESENTATO ALLA CAMERA IL DISEGNO DI LEGGE 
t 

Aumenta il carico fiscale 
sui prodotti petroliferi 

L'inasprimento delle imposte sui carburanti a totale carico degli utenti "— Prese di po­
sizione dell'ACI e del sindacato dell'ente — Proteste dell'Alleanza e della Federazione 
lavoratori delle costruzioni — Un curioso discorso del ministro delle Finanze Colombo 

Nessun piano organico del governo per la difesa del suolo 

Discusse al Senato 
le interrogazioni sui 
danni del maltempo 

li compagno Vignolo ha illustrato la situazione nel Piemonte - Progetti 
senza finanziamenti - Solo venti milioni per aiutare le popolazioni col­
pite in Sardegna e in Emilia - Esclusi provvedimenti straordinari 

Nel prossimi giorni l'assem­
blee di Montecitorio, previo 
esame da parte della commis­
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, discuterà il decreto 
governativo del 29 settembre 
col quale sono state apportate 
modifiche al regime fiscale sui 
prodotti petroliferi. 

Il disegno di legge per la 
conversione in legge del de­
creto in questione è stato di­
stribuito ieri. Nella relazione 
che accompagna lo stesso di­
segno di legge sì afferma che 
« il governo si trova nella ne­
cessitai di apportare alcuni au­
menti alla predetta imposizio­
ne fiscale. A tal fine, l'artico­
lo 1 del disegno di legge pre­
dispone un aumento della 
imposta di fabbricazione e la 
corrispondente sovrimposta di 
confine da 13.893 lire a 15.679 
lire al quintale per la benzi­
na e da 5.162 a 5.976 lire al 
quintale per il gasolio da au­
totrazione ». 

Il DdL prevede, inoltre, la 
soppressione delle agevolazio­
ni concesse ai turisti stranie­
ri e italiani all'estero nel no­
stro territorio nazionale, in 
quanto « per effetto della sva­
lutazione della lira la ridu­
zione della imposta di fabbri­
cazione (per i turisti stessi) 
non appare più giustificata ». 
Il provvedimento, infine, con­
templa l'aumento da 3.254 a 
5 040 delle aliquote d'imponta 
di fabbricazione ridotte per 
le autovetture da noleggio. 

Gli aumenti delle imposte 
di cui sopra vengono contem­
plati nel decreto di rincaro 
del prezzo della benzina e 
del gasolio che pure dovrà es­
sere discusso dal Parlamento 
per la necessaria conversione 
in legge. Vale a dire, in so­
stanza, che gli incrementi di 
imposta accennati ricadono, 
in definitiva, sugli utenti del­
la strada, essendo compresi 
nell'aumento di 23 lire per la 
benzina, di 15 lire per il ga­
solio da trazione e di 4 lire 
per quello da riscaldamento. 

A completare il quadro dei 
pesanti rincari dei carburan­
ti, è venuta la notizia che il 
Consorzio nazionale distributo­
ri stradali ha aumentato an­
che il prezzo del gas liquido 
per autotrazione in ragione di 
15 lire al litro, per cui que­
sto prodotto costa da oggi 120 
lire. 

Si sono registrate ancora 
Ieri numerose reazioni contro 
gli aumenti dei prezzi dei 
carburanti. Oltre a una presa 
di posizione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, di cui si ri­
ferisce in altra parte del gior­
nale, va segnalata una dichia­
razione fortemente critica del 
presidente dell'Automobile 
Club, Carpi de Resmini, il 
quale, dopo aver ricordato che 
TACI si è sempre opposto a 
ogni rincaro, denunciando al­
tresì le manovre delle com­
pagnie petrolifere fin dallo 
scorso aprile, ha dichiarato 
che « francamente l'aumento 
può essere subito a una sola 
condizione: che, finalmente. 
si dia vita nel nostro paese 
a una politica delle fonti di 
energia... che dia all'ENI un 
ruolo determinante». Se que­
sto non sarà fatto — ha pro­
seguito Carpi — « la decisione 
che il governo ha preso si ri­
solverebbe in un fatto estre­
mamente negativo ». 

Severamente critico il presi­
dente dell'ACI si è mostrato 
anche per quanto riguarda la 
abolizione delle agevolazioni 
già accordate ai turisti, osser­
vando che « la più grande in­
dustria» italiana, e cioè il tu­
rismo, viene cosi a subire 
«un colpo non indifferente, 
specie nel Mezzogiorno ». 

A sua volta, la Federazione 
lavoratori delle costruzioni ri­
leva che gli aumenti dei car­
buranti contraddicono « peri­
colosamente la politica del 
blocco dei prezzi e antinfla-
zionistica ». 

L'Alleanza dei contadini os­
serva, per parte sua, che «gli 
aumenti decisi agiscono anche 
sui costi di gestione delle at­
tività agricole che subiscono 
In tal modo un ulteriore au­
mento ». chiedendo che « i 
prezzi agevolati dei carburan­
ti agricoli restino ancora in 
vigore» e insistendo perchè 
si «convochi subito una riu­
nione dei ministri dell'Agri­
coltura, dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali con le 
organizzazioni professionali e 
cooperative per affrontare 1-a. 
questione del prezzo dei car­

buranti agricoli unitamente a 
quella del fertilizzanti e del 
prezzo politico dei mangimi ». 

Nel quadro della grave si­
tuazione che si sta determi­
nando con i rincari dei car­
buranti va segnalato, intanto, 
un curioso discorso che il mi­
nistro delle Finanze, Colombo, 
ha pronuncialo ieri alla ceri­
monia di apertura degli *< in­
contri di studio sul petrolio» 
organizzati dall'ENI a Roma. 
Colombo ha detto che i tributi 
sul settore hanno dato esito 
insoddisfacente per mancanza 
di una adeguata organizzazio­
ne e « soprattutto per l'enti­
tà delle evasioni e delle fro­
di » verificatesi specialmente 
nel settore degli olii minerali. 
E' appena il caso di notare 
che il rincaro dei carburanti 
è stato così elevato anche per­
chè, oltre a regalare miliardi 
al petrolieri, il governo ha 
aumentato le imposte sulla 
benzina, ad esemplo, di oltre 
15 lire al litro, mentre le vec­
chie imposte venivano già lar­
gamente evase, come ha detto 
Colombo. Così stando le cose 
è * molto probabile che una 
parte assai rilevante del dena­
ro che dovrebbe andare allo 
Stato con i nuovi inasprimenti 
fiscali verrà invece incamera­
to dai produttori (attraverso, 
appunto, massicce evasioni e 
frodi). 

Va sottolineato che l'on. 
Colombo, a pochissimi giorni 
di distanza dagli aumenti dei 
carburanti, ha voluto dichia­
rare sempre ieri che per la ri­
presa economica è necessario 
«un contenimento dei costi-»: 
quando i costi stessi sono ine­
vitabilmente destinati a sali­
re proprio per effetto del rin­
caro della benzina. 

Sempre in tema di petrolio. 
è da segnalare una interroga­
zione dei compagni De Carne-
ri. Damico e Bortot sulla 
crisi determinatasi in Alto 
Adige per l'approvvigionamen­
to di gasolio da riscaldamento 
proprio alla vigilia dei rigori 
invernali. 
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LUCERÀ (Foggia) — La protesta dei detenuti sul tetto del carcere 

Continuano a chiedere la riforma dei codici e processi più rapidi 

Drammatiche proteste dei detenuti 
nelle carceri di Lucerà e Rebibbia 
I reclusi hanno raggiunto i tetti dei penitenziario pugliese * La calma è tornata dopo un colloquio con alcuni 
funzionari ministeriali - A Rebibbia i carcerati rifiutano il cibo da tre giorni • Continua la protesta di Lutring 

Per la riforma dell'informazione 

Incontro tra la FNSI e 
Bertoldi, Zagari e Rumor 

Un esame generale dei gra­
vi problemi riguardanti tutti 
i settori dell'informazione 
scritta e radioteletrasmessa è 
stato compiuto dal ministro 
del Lavoro, Bertoldi, nel cor­
so di un incontro con la 
Giunta esecutiva della FNSI 
(Federazione nazionale stam­
pa italiana). 

La Giunta esecutiva — in­
forma un comunicato mini­
steriale — «ha manifestato 
al ministro il suo vivo allar­
me per ì fenomeni di rapi­
da concentrazione delle te­
state editoriali, che minac­
ciane di soffocare la libertà 
e la pluralità d'informazione 
nel paese. I rappresentanti 
del sindacato unitario dei 
giornalisti, inoltre, hanno in­
formato il ministro sulle ver­
tenze sindacali aperte in nu­
merose aziende in difesa del­
l'esercizio della libertà pro­
fessionale ed hanno sottoli­
neato la grave preoccupazio­
ne di tutta la categoria per 
la netta chiusura opposta dai 
vari editori ad una seria 

trattiva. La FNSI ha ricon­
fermato all'on. Bertoldi la sua 
piena disponibilità ad aprire 
nelle sedi opportune, collo­
qui per risolvere in maniera 
adeguata le singole vertenze 
in corso». 

Il ministro ha assicurato 
che il suo dicastero segue 
con la massima attenzione il 
problema. Si è anche convenu­
to sulla urgenza di iniziative 
per la radicale riforma della 
Rai-Tv. 

La Giunta si è incontrata 
anche con il ministro di Gra­
zia e Giustizia, on. Zagari, al 
quale ha, in particolare, ri­
badito che a parte qualifican­
te della riforma devono es­
sere la modifica della legge 
professionale, e quindi del­
l'Ordine dei Giornalisti, e una 
integrale e coordinata revisio­
ne della legislazione per quan­
to riguarda ogni manifesta­
zione del pensiero a mezzo 
della stampa. 

Successivamente, la Giunta 
della FNSI è stata ricevuta 
a Palazzo Chigi dal presiden­
te del consiglio. Rumor. 

l'uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DILLA REGIONE PUGLIA 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 2 

I detenuti delle carceri di 
Lucerà, nota cittadina a 20 
chilometri dal capoluogo, han­
no dato luogo a partire da 
ieri sera intorno alle ore 20 
ad una forte manifestazione 
di protesta con la iuale chie­
dono la riforma carceraria. 
Una ottantina di detenuti si 
sono riversati sui tetti del 
carcere ed hanno incomincia­
to ad esprimere con tutti i 
mezzi a disposizione il loro 
forte malcontento n-ir i ritar­
di con i quali la giustizia af­
fronta i processi e per le pe­
santi condizioni di vita negli 
istituti di pena. Gii sforzi 
della direzione del carcere nel 
tentativo di riportare la cal­
ma tra i rivoltosi sono stati 
vani sino a questa mattina. 
Ai primi segni della forte ri­
volta, da Foggia sono partite 
ingenti forze di polizia che 
hanno provveduto ad accer­
chiare l'istituto di pena che 
si trova nel centro del paese. 

Funzionari di polizia, magi­
strati delia Procura della Re­
pubblica di Foggia hanno in­
cominciato a colloquiare mn 
i detenuti che si erano por­
tati sui tetti per censire di 
fare rientrare la tumultuosa 
protesta che col passare delle 
ore assumeva un tono sem­
pre più grave e acceso. Per 
fortuna gli incidenti che si 
sono verificati non sono mol­
to gravi. I danni causati sono 
ingenti in quanto i carcerati 
hanno prima mandato in 
frantumi i vetri delle celle, 
poi divelto le tegole dei tetti, 
mentre alcuni provvedevano 
ad accendere falò. Tenuto 
conto che la situazione non 
tornava normale, dal capoluo­
go e da altri centri della re­
gione nel corso della notte 
giungevano rinforzi. Soltan­
to verso le prime ore del 
mattino tornava la calma che 
consentiva alle autorità com­
petenti di avviare un co­
struttivo discorso con alcuni 
detenuti per porre fine alla 
manifestazione di protesta. 

Da Bari giungeva inoltre 
l'avvocato generale della Cor­
te d'Appello professor Di Sta­
so con il quale una delega­
zione di detenuti aveva un 
lungo colloquio. Dopo rincon­
tro, durato alcune ore, e rice­
vute assicurazioni die non vi 
sarebbero state rappresaglie, 
i carcerati rientravano al­
la spicciolata nelle celle. Il 
carcere comunque rimane tut-
t'ora presidiato da forti con­
tingenti di carabinieri e di po­
lizia. La direzione dell'istituto 
di pena attende istruzioni dal 
ministero di Grazia e Giusti 
zia per operare alcuni tra­
sferimenti. 

r. e. 
• * • 

Nuova protesta in questi 

Soml anche nel carcere « mo-
iUo» di Rebibbla a Roma, 

Quattrocento detenuti del pa­
diglione « G l i » rifiutano il 
cibo da tre giorni. Anche ieri 
mattina, infatti, i reclusi han­
no rifiutato in blocco la cola­
zione, malgrado un funziona­
rio del carcere abbia riferito 
che la situazione si stava nor­
malizzando dopo che I dete­
nuti avevano avuto assicura­
zione che i loro problemi sta­
rebbero per essere discussa 
in parlamento. Ieri sera, in­
vece, la protesta nel carcere 
romano ancora continuava. 

* * • 
A Parma, infine, prosegue 

la drammatica protesta di Lu­
ciano Lutring. condannato in 
Francia a venti ?_rmi di re­
clusione e attualmente estra­
dato in Italia per seguire un 
processo che lo riguarda. Il 
cosiddetto « solista del mi­
tra» si è barricato in cella 
tenendo prigionieri due com­
pagni di pena. Lutring chie­
de di restare in un carcere 
italiano per avere vicini la 
moglie e il vecchio padre. 

* • • 
Anche nel carcere di Pog-

gioreale a Napoli i detenuti 
hanno iniziato lo sciopero del­
la fame. La protesta, alla qua­
le partecipano circa trecento 
reclusi, si svolge in modo or­
dinato; tuttavia, il carcere è 
stato circondato da ingenti 
forze di polizia. 

Il Senato ha ieri discusso 
una interpellanza e numerose 
interrogazioni presentate dal 
varli gruppi sui danni causati 
dalle alluvioni e dai nubifragi 
che hanno recentemente col­
pito alcune zone della Sarde­
gna, dell'Emilia, con partico­
lare acutezza alla città e alla 
provincia di Modena, e del 
Piemonte, nonché dalle gran­
dinate che questa estate si so­
no abbattute sulle zone agrico­
le piemontesi, in particolare 
sull'Astigiano. 

Il compagno Vignolo ha il­
lustrato la interpellanza sui 
danni alle zone piemontesi, ri­
cordando come sin dal '68 for­
ze politiche, organizzazioni 
sindacali, enti locali, si sono 
mossi per elaborare unitaria­
mente una serie di proposte 
di intervento per il risanamen­
to idrogeologlco e delle zone 
Interne del Piemonte e la si­
stemazione del relativi corsi 
d'acqua. 

Lo scopo di queste proposte 
era quello di difendere il pa­
trimonio agricolo, I livelli di 
occupazione sempre più mi­
nati dall'emigrazione e la 
struttura organica complessi­
va di questi territori. 

Sono stati elaborati, ha ri­
cordato Vignolo. precisi pro­
getti che finora però sono ri­
masti lettera morta, senza fi­
nanziamenti adeguati, e que­
sto mentre le calamità natura­
li hanno continuato ad abbat­
tersi su queste zone aggravan­
done l'arretratezza e dando 
nuovi stimoli all'emigrazione. 

Il governo, ha detto Vigno'.o, 
è oggi chiamato a dire se vuo­
le andare avanti con la poli­
tica che è stata seguita finora 
o se vuole finalmente affron­
tare con provvedimenti e fi­
nanziamenti adeguati — in 
una iniziativa organicamente 
raccordata a quella degli en­
ti locali e della regione — la 
sistemazione idrogeologica di 
questi territori, dando, innan­
zitutto. attuazione ai progetti 
che già da tempo sono stati 
elaborati. 

Il governo però non sem­
bra affatto orientato a muo­
versi in questa direzione. 

Il sottosegretario al Lavori 
pubblici, Scarlato, risponden­
do alle varie interrogazioni 
presentate ha annunciato co­
me unica misura concreta fi­
nora presa dal governo lo 
stanziamento dì 20 milioni da 
parte del ministro dell'Inter­
no a favore rispettivamente 
delle popolazioni sarde ed 
emiliane colpite dall'alluvione. 

Il sottosegretario ha comun­
que escluso che il governo 
possa adottare provvedimenti 
di carattere speciale e urgen­
te cosi come era stato chiesto 
nelle interrogazioni del PCI e 
ribadito nella replica dai com­
pagni comunisti. 

Della sua risposta si sono 
dichiarati insoddisfatti tutti 
gli interroganti, n compagno 
Giovannetti ha denunciato 
che il governo annuncia prov­
vedimenti che però non sono 
stati ancora né definiti ne de­
cisi; il compagno Pinna ha 
definito un'insultante elemo­
sina alle popolazioni - sarde 
lo stanziamento di 20 milioni 
di lire; il compagno Borsari 
ha ribadito la richiesta di una 
serie di provvedimenti ecce­
zionali, per quanto riguarda 
il modenese, che siano in gra­
do di apprestare difese atte a 
impedire nuovi disastri. 

Per parte sua il compagno 
Vignolo ha affermato che nel­
l'esposizione del sottosegreta­
rio manca qualsiasi riferimen­
to, per il Piemonte, alla situa­
zione dei progetti già pronti 
dal 1968; così come manca 
l'indicazione sia di provvedi­
menti di carattere immediato, 
sia di scelte che siano in gra­
do di avviare a soluzione i 
gravi problemi che assillano 
le popolazioni piemontesi. 

Parzialmente soddisfatti si 
sono dichiarati il de Baldini 
e il socialista Signori, entram­
bi sostenitori, per le zone 
emiliane e toscane, di prov­
vedimenti urgenti e straor­
dinari. 

E Senato si riunisce oggi 
pomeriggio alle ore 17 per ( 
ascoltare le relazioni dei mi- I 
nistri La Malfa e Giolitti. ! 

Ancora rivelazioni 

sui legami mafiosi 

Scaglione 
sapeva che 

lo avrebbero 
ucciso ? 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 2 

Agli atti del processo per 
diffamazione in corso presso 
il Tribunale di Genova, che 
è stato intentato dagli eredi 
del Procuratore capo della re­
pubblica di Palermo. Pietro 
Scaglione, contro alcuni gior­
nalisti dell'Ora, il dossier ri­
servato sui legami tra il ma­
gistrato e i mafiosi richiesto 
dalla Procura generale di Pa­
lermo ai carabinieri ancor 
prima dell'assassinio, contie­
ne una rivelazione che getta 
ulteriore ed ambigua luce sul­
l'intricata matrice dell'omici­
dio. 

Scaglione aveva confidato 
ad un suo amico, l'italo ameri­
cano Pietro Longo, già noto 
alla polizia, di nutrire gravi 
presentimenti sulla sua pros­
sima fine: la rivelazione è 
contenuta nel testo registra­
to di una telefonata fra il 
Longo ed un fratello del pro­
curatore scomparso, intercet­
tata dai carabinieri ed alle­
gata per l'appunto al dossier 
inviato ai giudici genovesi, e 
che l'Ora di Palermo va pub­
blicando in questi giorni. 

Scaglione ed il suo autista 
Lo Russo erano caduti solo 
qualche giorno prima — il 5 
maggio del 1971 — nell'aggua­
to mortale teso da un com­
mando mafioso in via Cipres­
si, uno stretto e tortuoso bu­
dello alla periferia di Paler­
mo. Ai due capi del filo sono 
Mariano Scaglione, fratello 
del magistrato e Pietro Lon­
go. indicato da più parti co­
me un mafioso. Inizia a par­
lare il fratello di Scaglione: 
«Cavaliere Longo, sono Ma­
riano,'si'ricorda: "basta il no­
me", risponde il mafioso». 

Mariano Scaglione prosegue 
annunciandogli la laurea di 
un figlio ed aggiunge in to­
no sommesso: « Ho voluto co­
municarglielo di persona». 

Terminati questi convenevo­
li, che da soli valgono ad il-
lustrare i rapporti dì affet­
tuosità tra la famiglia Sca­
glione e il vecchio mafioso 
italo-americano, la conversa­
zione prende toni enigmatici 
ed insieme inquietanti: 

Afferma Longo: « Ci sono al­
tre ragioni che tu non sai. e 
non appena mi troverò più' 
tranquillo spiegherò a te, ad 
Attilio (ndr: si tratta di Atti­
lio Scaglione, l'altro fratello 
del Procuratore scomparso) e 
ad Antonio (ndr: • figlio di 
Scaglione e figlioccio dello 
stesso Longo). Spiegherò tan­
te cose, mi capisci? ». 

Mariano Scaglione, che nel 
processo di Genova figura tra 
gli accusatori, ma che questo 
rapporto dei carabinieri sem­
bra collocare di peso perlo­
meno sul banco dei testimoni, 
risponde a questo punto di 
aver capito. Longo, non con­
tento. prosegue però, come in 
uno sfogo affermando di ave­
re già riferito « una cosa » al­
l'altro fratello. Attilio. Più ol­
tre scende in particolari: 
a Ecco cosa mi disse la buo­
n'anima. (ndr: cioè il Pro­
curatore Scaglione, che gli fe­
ce visita pochi giorni prima 
dell'agguato di via Cipressi). 
a questo mi disse prima di 
partire: verrà, tata-tata, io 
sono questo ». Forse Scaglio­
ne voleva dire che sarebbe sta­
to presto ammazzato. Dalla 
telefonata registrata dai CC 
si capisce che il Longo e i 
familiari del magistrato forse 
sanno più di quanto abbiano 
mai detto. 

Vincenzo Vasile 

A dieci giorni daljbrutale episodio di violenza nera 

Fascisti denunciati a Reggio C. 
per l'aggressione ai giornalisti 

Ciccio Franco indicato dalla questura come l'ispiratore del vile pestaggio 
di Gismondi e Coppola - Una interrogazione dei deputati del PCI 

REGGIO CALABRIA, 2 
A dieci giorni di distanza 

dalla criminale aggressione fa­
scista contro i giornalisti di 
Paese Sera, Arturo Gismondi, 
di Rinascita, Aniello Coppola, 
e di altri sei cittadini selvag­
giamente picchiati con cate­
nelle e mazze di ferro, men­
tre, isolatamente, defluivano 
al termine della grandiosa 
manifestazione indetta 4a 
CGIL, CISL e UIL, la questu­
ra di Reggio Calabria ha 
denunciato Ciccio Franco per 
una ennesima « istigazione a 
delinquere» e cinque teppi­
sti, fortemente indiziati di 
«pestaggio», interruzione di 
pubblico servizio, danneggia­
mento di autobus della ditta 
Salzone di Villa S. Giovanni. 

Tra 1 cinque c'è il 36enn© 
Renato Me turi, impiegato al 
Banco di Napoli, ex-oonslglit-

re comunale missino, segreta-
• rio della sezione missina di 
Sbarre, già coinvolto in altri 
episodi di violenza: a costui 
è stato anche addebitato il 
reato di a diffusione di noti­
zie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico», 
esercitato con forsennati vo­
lantini ciclostilati, veri e pro­
pri appelli alla violenza e de­
nigratori delle istituzioni de­
mocratiche. 

Gli altri teppisti, tutti « re­
duci» da altre imprese per 
le quali sono stati denuncia­
ti, sono Mario Benito Di Pie­
tro, di 24 anni, Antonio Pun­
tano, 20 anni. Michele Camma-
rata, 29 anni, Francesco Pa­
risi, 19 anni. 

Quasi tutti costoro sono 
stati indicati dalle circostan­
ziate denunce che gli aggredi­
ti avevano, fi» da alcuni gior­

ni, avanzato alla questura. 
che, nel suo rapporto alla 
magistratura, si limita a rife­
rire che «altre persone ri­
maste sconosciute » hanno 
preso parte ai gravissimi rea­
ti. Tra queste, ad esempio. 
ci sono due giovani, Carizzi 
e l'universitario Brizzi, visto 
da molti tra gli aggressori 
fascisti, ed altri. 

I deputati comunisti cala­
bresi. con una loro recente 
interrogazione al ministro del­
l'Interno, nel denunciare 
«azioni spesso frequenti di 
centrali teppistiche alla San 
Bablla», hanno rilevato la 
«posizione di inerzia o com­
plicità di parte di settori 
delle forze preposte alla tu­
tela e salvaguardia dell'ordi­
ne pubblico democratico». 

Lettere 
ali9 Unita; 

Le polemiche 
sul problema 
dell'assistenza 
psichiatrica 
Egregio direttore, 

ho letto sult'Unità la recen­
sione di G.P. Lombardo del 
libro da me curato nel '6? ed 
ora riedito da Einaudi Che 
cos'è la psichiatria? 

Vorrei richiamare la sua at­
tenzione sullo spunto polemi 
co proposto dal recensore, cir­
ca la necessità da me invo­
cata, nell'introduzione al libro, 
di capovolgere il sistema so­
ciale se si vuole realmente 
affrontare la malattia e curure 
il malato. Evidentemente G. P. 
Lombardo non ha molta di­
mestichezza con la dialettica, 
quindi mi trovo costretto a 
fare alcune precisazioni per 
chiarire un equivoco che con­
tinua a creare fraintendimenti 
e confusione. 

Se nella rwstra società i rap­
porti fra gli uomini sono de­
terminati dai rapporti sociali 
di produzione, nessun rappor­
to (quindi neppure quello fra 
medico e paziente) è esente 
da questa implicazione. In 
queste condizioni è ben dif­
ficile riuscire a trovare cosa 
sia la malattia di cui soffro­
no gli internati dei nostri ma­
nicomi, nel momento in cui 
l'istituzione psichiatrica assol­
ve soprattutto il compito di 
dare uno spazio definito e 
controllato a coloro che non 
sono più soggetti o oggetti di 
un ciclo produttivo. L'emargi­
nazione del malato che si at­
tua nella nostro cultura è il 
prodotto di un sistema sociale 
fondato sullo sfruttamento del­
l'uomo e non la conseguenza 
diretta e necessaria della na­
tura della malattia. Se persi­
ste questo tipo di rapporto 
(sfruttamento, emarginazio­
ne, esclusione) nella società, 
esso continuerà a condiziona­
re i rapporti all'interno di 
qualunque istituzione psichia­
trica, vecchia o nuova manie­
ra. Per questo insisto nel so­
stenere che, attualmente, è im­
possibile trovare la malattia 
senza creare un nuovo tipo di 
rapporto fra gli uomini, cioè 
senza un capovolgimento ra­
dicale del nostro sistema so­
ciale. 

Ciò non significa rimanda­
re « meccanicamente tutto al 
ribaltamento del sistema poli­
tico», ma significa conoscere 
i limiti di un intervento nel 
momento stesso in cui si agi­
sce. Del resto il fatto che il 
gruppo di operatori, autori del 
libro in questione, stiano da 
anni continuando a lavorare 
— ormai sparsi in diverse pro­
vince — in manicomi o in cen­
tri psichiatrici esterni, dimo­
stra come si stiano cercando 
sulla pratica strutture tera­
peutiche alternative e come 
Sulla pratica si cerchi di in­
taccare il sistema politico nel­
la sua ideologia scientifica. 
- Inoltre, da dove sono comin­
ciati i discorsi che G. P. Lom­
bardo sta oggi facendo, in po­
lemica con noi, se non pro­
prio dal gruppo che fin dal '62 
ha dato l'avvio ad un'azione 
pratica e teorica U cui signi­
ficato di rottura è definito 
dallo stesso Lombardo « enor­
me»? Perchè si continuano a 
fare polemiche, senza render­
si conio di sostenere le cose 
contro cui si polemizza? 

FRANCO BASAGLIA 
(Trieste) 

Enzo Lacarìa 

Nella recensione non ab­
biamo voluto dare un nostro 
giudizio definitivo sull'opera 
teorica e pratica svolta da Ba­
saglia in Italia perchè, è ov­
vio, non poteva essere quella 
la sede per affrontare un si­
mile argomento. Ci siamo in­
vece preoccupati di un feno­
meno che, a prescindere da 
ogni argomentazione ad per-
sonam, rientra in quello che 
potremmo definire un effetto 
di alone che si è creato in­
torno a talune polemiche di 
Basaglia. Esistono infatti in 
Italia, di fronte alle storiche 
vergogne anche alcune gros­
se ambiguità sul problema del­
l'assistenza psichiatrica che 
sono state motivate da inter­
pretazioni spesso contrastanti 
dell'opera di Basaglia e dei 
suoi collaboratori e che paio­
no intendere, in teoria più 
che in pratica, le strutture 
alternative solo come momen­
to di lotta contro il sistema. 

Non ignoriamo che Franco 
Basaglia è sempre stato inte­
ressato alla creazione di strut­
ture terapeutiche alternative: 
in vario modo e in varia for­
ma, data anche la resistenza 
dell'ambiente. E' chiaro che 
in un paese che, per ragioni 
beh note, aveva utilizzato le 
strutture psichiatriche come 
momento repressivo di fondo, 
nel momento in cui la conte­
stazione investiva le istituzio­
ni in modo a volte coerente 
e a volte incoerente, ora ma­
turo e ora immaturo, anche 
le interpretazioni di questi 
fenomeni, spesso conseguenti 
a strategie politiche di un 
estremismo veramente infan­
tile e altrettanto spesso ge­
stite da forze politiche rea­
zionarie, si sono basate sul­
l'asserzione del «tanto peg­
gio tanto meglio». Non inte­
ressava e non interessa, cioè, 
prendere coscienza della real­
tà dello scontro politico in 
atto e misurare le forze so­
ciali e politiche coinvolte nel­
lo scontro per porsi degli 
obiettivi, pure limitati, ma 
raggiungibili e, in una certa 
misura, alternativi. Interessa 
invece ancora oggi sottolinea­
re soltanto i vistosi aspetti ne­
gativi dell'assistenza psichia­
trica senza volere fare chia­
rezza sui modi, i tempi, le 
possibilità, 1 contenuti su cui 
impostare un nuovo rapporto 
assistenziale con il malato. 

Non ci sembra priva di dia­
lettica la posizione di chi pur 
tenendo conto della funzione 
che in questo sistema assol­
ve il «manicomio», intende 
aprire un dibattito serio e 
approfondito sulla opportuni­
tà di porsi degli obiettivi al­
ternativi e reali da parte de­
gli operatori del settore psi­
chiatrico (a.p.L). 

Il deputato de 
aveva paura 
della replica 
Caro direttore, 
• non intendo ' commentar» 
quanto l'on. Bisaglia ha detto 
nella «Tribuna politica» di 
giovedì scorso, ma voglio solo 
rilevare la furbizia — per non 
usare altro termine! — del 
deputato de: il quale solo 
quando non era più possibile 
all'on. Natta replicare, ha ti­
rato fuori il «colpo gobbo», 
cioè la questione degli intel­
lettuali che sarebbero «vitti-
mei» del governo russo. Que­
sta «furbizia» è però stata 
controproducente, perchè ha 
dimostrato, ad un tempo, la 
paura della replica dell'avver­
sario e la preoccupazione — 
dall'altro lato — di permettere 
al deputato comunista di 
esporre per l'ennesima volta 
di fronte agli uditori, la po­
sizione del partito comunista 
sulla faccenda. 

Sul Cile, l'on. Bisaglia si è 
scagliato contro Attende con 
foga degna di miglior causa, 
senza dire una sola parola di 
vera condanna dei generali del 
«golpe» ed anche in questo 
caso dimostrando — con l'at­
tacco all'indirizzo progressista 
del governo di Unità popolare 
— la propensione della DC ad 
avversare le riforme anche nel 
nostro Paese. 

EZIO ZANELLI 
(Imola - Bologna) 

Un altro giornale 
che ce l'ha 
con i ferrovieri 
Cara Unità, 

venerdì 28 settembre hai 
pubblicato la lettera di un 
gruppo di macchinisti delle 
FS di Verona i quali critica­
vano severamente il Corriere 
della sera per i continui at­
tacchi che il giornale della 
borghesia lombarda sferra da 
anni contro i ferrovieri, so­
stenendo che noi avremmo 
« stipendi da nababbi » Un al­
tro giornale si è accodato al 
Corriere, ed è il Manifesto, 
che ha la pretesa di definirsi 
« quotidiano comunista » Do­
menica 30 settembre, infatti, 
codesto giornale, parlando del 
contratto dei ferrovieri, scri­
veva che al riguardo « le Con­
federazioni avevano avuto un 
cedimento grave sui punti più 
qualificanti, puntando soltan­
to ad avere più soldi per una 
categoria privilegiata». 

E saremmo noi la categoria 
«privilegiata»? Lo sanno i 
giornalisti di quel quotidiano 
cosiddetto « comunista », che 
lo stipendio di un manovale 
delle ferrovie è di 122 mila lire 
al mese? E che lo stipendio di 
un macchinista è di appena 
148 mila lire mensili? Io che 
sono operaio delle Ferrovie 
dello Stato, il mese scorso. 
pur avendo fatto degli straor­
dinari, ho preso 140 mila lire, 
compresi il premio di produ­
zione e gli assegni per moglie 
e due figli. Vorrei vederli, 
quelli che osano scrivere che 
noi siamo « nababbi » e « pri-
vitegiatl». come farebbero a 
pagare l'affitto, comperare t 
libri per i ragazzi, vestirsi e 
possibilmente mangiare, con 
la miseria di 140 mila lire al 
mese! 

MARIO FIORINI 
(Roma) 

Cosa chiedono i 
ragazzi che la do­
menica s'annoiano 
Cara Unità, 

ri scrivo per ringraziarti 
dei bellissimi pomeriggi che 
ho passato nel «Parco della 
fantasia» al Festival naziona­
le deHTJnità. Io stavo sem­
pre là perché i miei genitori 
erano impegnati tutto il gior­
no al ristorante sardo. Al 
« Parco della fantasia » mi so­
no veramente molto divertita. 
Ho fatto molte amicizie e ho 
capito come dovrebbe essere 
organizzata la scuola: un po­
sto dove si possa imparare di­
vertendosi, senza quelle lun­
ghe e noiose spiegazioni che 
si dimenticano subito. Se in­
vece si studia giocando, re­
sta tutto impresso in mente 
(come a me sono rimaste im­
presse le scenette che ho fat­
to con i pupazzi e le stori* 
che ho stampato). 

Ora io ti domando: perché 
non organizzate dei centri co­
me il «Parco della fantasia », 
che funzionino nel pomeriggio 
e alla domenica, quando noi 
ragazzi, se non vogliamo an­
noiarci in casa, siamo co­
stretti ad andare all'oratorio, 
che a volte è anch'esso noio­
so? 

ANNA LAMBERTI, anni 12 
(Milano) 

La solidarietà 
per l'attentato 
alla «Feltrinelli» 
Caro direttore, 

purtroppo solo oggi leggo 
sull'Unità del 14 settembre. 
nella rubrica delle lettere, la 
domanda del lettore Severino 
Scorzan, di Settimo Torine­
se, il quale, avendo notato 
l'assenza della casa editrice 
Fabbri dal novero degli edi­
tori che hanno espresso pub­
blicamente solidarietà alla 
Feltrinelli per l'ennesimo at­
tentato fascista, ci chiede da 
che parte stiamo. Chiedo 
quindi scusa al signor Scor­
zan per il ritardo della ri­
sposta. 

Non abbiamo partecipato al-
Hniziativa perchè, purtroppo, 
nessuno ci aveva avvertito. La 
cosa ci è sinceramente dispia­
ciuta. Se mi è consentito far­
lo da questa sede, desidero 
affermare che la nostra soli­
darietà alla Feltrinelli è fuo­
ri discussione così come sa­
remo sempre solidali con 
chiunque subisca aggressioni 
0 attentati fascisti. 

Cordiali saluti. 
M. MUZI FALCONI 

Capo servizio comunicazioni 
della «Fabbri» (Milano) 


